
aspetti biologici connessi al
fumo. 
Umberto Tirelli, direttore del Di-
partimento di
oncologia me-
dica dell’Istituto
nazionale tu-
mori di Aviano,
ha sempre ribadito che la nico-
tina non è cancerogena. La siga-
retta elettronica, utilizzata come
sostituto della sigaretta conven-
zionale, può ridurre in modo so-
stanziale il rischio di cancro
perché non contiene le sostanze
cancerogene derivanti dalla
combustione del tabacco e può
così salvare milioni di persone da
una morte prematura. 
David Nutt, direttore del Centro
di neuropsicofar-
macologia pres-
so l’Imperial Col-
lege di Londra.
Esperto di dipen-
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Lo scorso
luglio è

nato il Comi-
tato scienti-
fico interna-
zionale per la

ricerca sulla sigaretta elettronica.
Un team di esperti che ha accolto
la spinta innovatrice della Lega
Italiana Antifumo con entusiasmo
e determinazione e che ancora
oggi collabora con noi con l’obiet-
tivo di diffondere e commentare
le più recenti evidenze scientifiche
sulla ricerca applicata alla siga-
retta elettronica, ponendosi come
riferimento autorevole e critico
nel contesto nazionale ed inter-
nazionale. Tra gli autorevoli mem-
bri del Comitato, la presenza il-
lustre del compianto ed amatis-
simo professor Umberto Veronesi
che ci onorò della sua partecipa-
zione perché più di tutti seppe
lottare contro la piaga mortale

delle malattie fumo-correlate e
che fu, sin dal principio, ottimista
e propositivo nei confronti della
nostra azione.  I nomi scelti fanno
tutti parte del panorama inter-
nazionale della ricerca sulle e-
cig. Scienziati, medici, opinionisti,
docenti universitari e rappresen-
tanti delle istituzioni che ogni
giorno spendono il loro tempo
per diffondere e trovare soluzioni
alternative al fumo di sigaretta
convenzionale. 
Tra i nuovi arrivati, ufficializziamo
la presenza di Mario Malerba,
professore di Ma-
lattie dell’appa-
rato respiratorio
presso l’Univer-
sità del Piemonte
Orientale di Novara, svolge la sua
attività clinica presso la Clinica
Medica Universitaria di Brescia. È
autore di numerose pubblicazioni
scientifiche e ricerche sugli
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Carlo Cipolla, direttore di Cardio-
logia all’Istituto
europeo di onco-
logia. Insieme a
Veronesi ha di-
mostrato che le
sigarette elettroniche aiutano a
smettere di fumare e, soprattutto
se utilizzate senza nicotina, non
provocano danni al cuore. Recen-
temente ha detto: “La sigaretta
convenzionale e l’elettronica 
potrebbero essere paragonate
come l’elefante di morte e il 
topolino”. 
Sally Satel, psi-
chiatra e ricerca-
tore alla Facoltà
di medicina del-
l’Università di
Yale, è consulente dell’American
Enterprise Institute for Public Po-
licy Research di Washington. Opi-
nionista per importanti testate
giornalistiche, sostiene che i go-
verni dovrebbero cambiare ap-
proccio nei confronti delle ecig e
che il “politicamente corretto”
non dovrebbe contagiare né la
medicina, né le scelte di politica
sanitaria. 
Mike Siegel, pro-
fessore presso il
Dipartimento di
scienze della sa-
lute delle comunità presso la Bo-
ston University, ha già 25 anni di
esperienza nel settore del controllo
del tabacco e ha condotto ricerche
sul fumo passivo e sulla pubblicità
delle sigarette. Con il suo blog è
noto come la voce più autorevole e
politically incorrect nel campo delle
sigarette elettroniche.

denze farmacologiche e com-
portamentali, è stato consulente
del governo britannico per le te-
matiche legate alla droga. È tra
gli scienziati più importanti al
mondo in tema di vapagismo e
presiede il Comitato scientifico
indipendente sulle droghe. Con-
sidera le sigarette elettroniche
“la più grande innovazione sani-
taria dai tempi dei vaccini”. 
Kostantinos Farsalinos, car-
diologo e ricer-
catore presso il
Dipartimento di
f a r m a c o l o g i a
dell’Università
di Patrasso in Grecia, è fra i più
autorevoli esperti del pano-
rama scientifico internazionale
e vanta numerose pubblica-
zioni sulla sigaretta elettro-
nica. Secondo i suoi studi, la
sigaretta elettronica non fa
male al cuore perché il rischio
legato all’inalazione di vapore è
di gran lunga inferiore rispetto
al fumo.  
Jacques Le Ho-
uezec, consu-
lente in Salute
pubblica e dipen-
denza da tabacco
in Francia, è professore associato
presso il Centro per la ricerca su
dipendenze da alcol e tabacco del-
l’Università di Nottingham. Se-
condo le sue ricerche, l’elettronica
“ha già aiutato sei milioni di euro-
pei a smettere di fumare”. So-
stiene che i governi e le istituzioni
dovrebbero cambiare approccio
nei confronti di uno strumento che
serve a salvare vite. 
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Marcus Munafo, professore di Psico-
logia all’Univer-
sità di Bristol, di-
rige Nicotine &
Tobacco Research.
La sua ricerca si
concentra sulla comprensione dei
percorsi di inserimento e sulle
conseguenze di alcuni comporta-
menti con particolare attenzione
all’uso di tabacco e alcol. Ha af-
fermato che passare dalla siga-
retta convenzionale all’elettronica
diminuisce i rischi per la salute. 
Fabio Beatrice, già presidente
della Società italiana di tabacco-
logia e direttore
della Struttura
complessa otori-
nolaringoiatria
dell’Ospedale S.
G. Bosco di Torino. È autore di
un libro sulle sigarette elettro-
niche dal titolo “La verità sulla
sigaretta elettronica” che ha ri-
scosso un particolare successo
mediatico. 
Pasquale Caponnetto, ricerca-
tore presso il Centro anti-
fumo del Policli-
nico universitario
di Catania e do-
cente di Psico-
logia clinica e
generale presso la stessa
università. È coautore di pubbli-
cazioni sugli aspetti psico-com-
portamentali e socio-relazionali
legati all’utilizzo della sigaretta
elettronica. 
Riccardo Polosa, ordinario di Medi-

cina Interna, Direttore Medicina 

Interna Policlinico Universitario di

Catania e direttore scientifico LIAF.
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